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Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi Plus, Milano, 2017, pag.18. 

«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle giovani reclute che si 

sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca scientifica, né il grado di intelligenza né la 

capacità di eseguire e portare a termine con esattezza il compito intrapreso, siano i fattori essenziali per la riuscita 

e la soddisfazione personale. Nell’una e nell’altra contano maggiormente la totale dedizione e il chiudere gli occhi 

davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo affrontare problemi che altri, più critici e più acuti, non 

affronterebbero. 

Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal caso, ho tentato […] 

di conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta Yeats: «Perfection of the life, or of the work». 

Così facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato quella che si può definire «imperfection of the life and of 

the work». Il fatto che l’attività svolta in modo così imperfetto sia stata e sia tuttora per me fonte inesauribile di 

gioia, mi fa ritenere che l’imperfezione nell’eseguire il compito che ci siamo prefissi o ci è stato assegnato, sia più 

consona alla natura umana così imperfetta che non la perfezione.» 

Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 2012), premio Nobel 

per la Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A partire dal brano e traendo spunto dalle 

tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale significato possa avere, nella società 

contemporanea, un ‘elogio dell’imperfezione’. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 


